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Per la Sardegna centrale occor-
re mettere a punto al più presto
un piano straordinario per le
infrastrutture. E’ quanto sostie-
ne in una nota Roberto Bornio-
li, presidente della Confindu-
stria nuorese. Che spiega così il
suo piano: «Si deve partire, è
ovvio, dalle grandi opere viarie
ma non vanno dimenticate le
aree industriali, spesso prive
delle più elementari dotazio-
ni». Per non parlare dei disastri
causati dall’alluvione di no-
vembre che hanno aggravato
una situazione già precaria. «La
rete viaria della provincia di
Nuoro è distrutta. Come se non
bastasse, nonostante siano tra-
scorsi già tre mesi da quella tra-
gedia diverse aree del territorio
sono ancora isolate e i fondi
stanziati non sono sufficienti».
Aggiunge Bornioli:« A preoccu-
pare di più sono i tempi di rea-
lizzazione delle opere di ripri-
stino. I lavori vanno fatti veloce-
mente, per evitare che restino

solo sulla carta, come negli ulti-
mi quattro anni è accaduto nel-
la maggior parte dei casi a livel-
lo nazionale e come è accaduto
in occasioni simili in altre zone,
a Capoterra e Villagrande».

Per il presidente Bornioli il
tema delle infrastrutture resta
uno degli ostacoli principali
per la competitività delle im-
prese della Sardegna Centrale.
«È’ un problema strategico di

cui si è parlato poco in campa-
gna elettorale e che ora deve es-
sere posto al centro dell'agen-
da politica dal nuovo governo
regionale - dice il presidente di
Confindustria –. Come associa-
zione degli industriali l'abbia-
mo inserito tra le priorità del
progetto per la Sardegna cen-
trale presentato a metà genna-
io a tutti i candidati alla Presi-
denza». Ora si attendono le ri-
sposte.

«Le nostre province – spiega
ancora Bornioli – detengono
un triste primato: nella recente
classifica del Sole 24 ore, Nuoro
e Ogliastra si confermano all'ul-
timo posto in Italia per dotazio-
ne infrastrutturale. E ciò avvalo-
ra la nostra accorata richiesta al
governo regionale».

Il presidente di Confindu-
stria ricorda poi come la Sarde-
gna Centrale necessiti di opere
strategiche. «Basti pensare alla
Sassari-Olbia, ad esempio, op-
pure alla Nuoro-Tortolì e, anco-
ra, alla trasversale sarda Torto-
lì-Oristano, che consentirebbe

anche di ridurre l'isolamento
della Barbagia-Mandrolisai»

Anche nelle aree industriali
la situazione è critica. «Penso al
caso di Antica Fornace Villa di
Chiesa, impresa all'avanguar-
dia che nell'area industriale di
Bolotana produce guarnizioni
industriali. L'azienda denuncia
da anni forti carenze infrastrut-
turali, a partire dalle reti infor-
matiche e telefoniche – denun-
cia infine Bornioli –. Critica è
anche la situazione nell'area in-
dustriale di Siniscola, dove a
causa di un contenzioso tra Ab-
banoa e il Consorzio industria-

le è stata interrotta la fornitura
di acqua potabile. Ciò che col-
pisce è che queste gravi disfun-
zioni vengano ripetutamente
segnalate dalle imprese e dalle
associazioni in tutti i modi pos-
sibili, ma nessuno raccoglie gli
appelli, nessuno dà risposte
concrete e risolve i problemi.
Le imprese vengono dimentica-
te e così crolla la fiducia. Ecco
perché sollecitiamo l'attivazio-
ne di un Centro operativo re-
gionale che raccolga le istanze
più urgenti segnalate dalle im-
prese e si attivi rapidamente per

risolvere le più gravi criticità».

Infrastrutture,
strade e internet:
queste le priorità
Bornioli (Confindustria): «Nuoro e Ogliastra allo stremo
Necessario un piano straordinario per il rilancio» Le strade e i collegamenti fondamentali per il rilancio dell’economia

Il presidente Roberto Bornioli

‘‘
Il tema delle
dotazioni
strutturali

deve diventare
uno dei punti cardine
dell’agenda del governo
regionale. Le aziende
sono in agonia

‘‘
Le nostre
province
detengono

un triste primato: sono
all’ultimo posto in Italia
per quanto riguarda
la rete viaria
e i collegamenti Libertas che si svolgerà

nalle palestra del Centro
sportivo dei Salesiani di
Nuoro in via Dessanay con
inizio alle ore 10,30 e
proseguirà per tutta la
mattina. Il torneo, al quale
parteciperanno circa cento
bambini e bambine di età
compresa fra i 6 e i 12 anni,
è organizzato dal Mini
handball team Nuoro con la
collaborazione e il
sostegno di genitori e amici
e rientra nelle attività di
diffusione della pallamano
e dello sport in genere
previste dalla società
Libertas a cui il team
nuorese è associato.
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